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- A tutte le strutture UIL 
CIRCOLARE N. 45 

LORO SEDI 
 
 

Vi informiamo che è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 158 del 10 luglio 2009, che 
alleghiamo,  il decreto del Ministero dello  Sviluppo Economico sulla certificazione energetica degli 
edifici, con le tanto attese linee guida nazionali.  

 
Dal 25 luglio 2009, anche le Regioni che ancora non hanno definito una legge ad hoc, 

dovranno seguire le Linee Guida Nazionali per la certificazione energetica degli edifici. 
 

In Italia sono purtroppo poche le Regioni che hanno disposto delle regole in materia di 
attestato di certificazione energetica.  

 
Il decreto,  emanato  in  attuazione della Direttiva  Europea  91/2002/CE, fissa i requisiti 

energetici minimi per i nuovi edifici e per le ristrutturazioni di quelli esistenti, definisce le   Linee 
Guida Nazionali per la  certificazione energetica degli edifici e gli strumenti  di raccordo, 
concertazione, cooperazione tra lo Stato e le Regioni, alcune delle quali hanno già definito proprie 
procedure di certificazione, che si integrano alla normativa nazionale, nel rispetto delle peculiarità 
di ciascuna. 

 
L'attestato di certificazione energetica è aggiornato ad ogni intervento di ristrutturazione, 

edilizio e impiantistico, che modifica la prestazione energetica dell'edificio 

La predisposizione delle linee Guida rende operativa la certificazione energetica degli 
edifici su tutto il territorio nazionale ed è un elemento essenziale anche perché dal 1° luglio è 
scattato l'obbligo di dotare dell'attestato di certificazione energetica tutti gli edifici o porzioni di 
edifici trasferiti a titolo oneroso, come previsto dall'articolo 6, comma 1-bis, lettera c) del Dlgs 
192/2005.  

L’onere dell’attestato sarà a carico dei costruttori o dei venditori e ad essere interessate 
saranno anche permute immobiliari, transazioni, cessioni o conferimenti di immobili nei patrimoni 
sociali. 

A breve un'altro regolamento definirà nelle prossime settimane le figure dei certificatori 
energetici (ingegneri, architetti, professionisti) abilitati al rilascio delle certificazioni. 
 

Riteniamo, come UIL, la certificazione energetica (e il Decreto di attuazione)un atto 
importante che rappresenta un concreto passo per il nostro Paese verso una concreta politica di 



efficientamento degli edifici ad uso abitativo, per migliorare l’abitabilità, per valorizzare in termini 
economici l’immobile e per utilizzare al meglio, non sprecando, l’energia che lo stabile consuma, 
producendo sviluppo e tutelando l’ambiente. 
 

D’ora in poi, come UIL, ci aspettiamo dal Governo e dagli Enti locali consequenzialità, 
sintesi e coordinamento nei provvedimenti che verranno emanati a livello centrale  e periferico 
rispetto all’efficientamento degli edifici, evitando la confusione normativa e burocratica del 
passato, magari invertendo la rotta ed incentivando quelle aziende che seriamente investono sulle 
tecnologie più virtuose e rispettose dell’ambiente. 
 
 Fraterni saluti. 

 
 
 
 
       IL SEGRETARIO CONFEDERALE 
        (Paolo Carcassi) 
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